
AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
  E P.C.   

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
AI GENITORI  

AGLI ALUNNI  
AL PERSONALE ATA  

AL SITO  

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 EX ART.1, COMMA 14,LEGGE N.107/2015.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTI - Il D.P.R. 297/94  
- il D.P.R. 275/99 come modificato dalla legge 107/2015  
- gli ar<. 21 e 25 del d.lgs. 165/01  
- a legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislaFve 
vigenF”  

- I decreF a<uaFvi della Legge 107/15 e in parFcolare il:  
- n. 60 Norme sulla promozione della cultura umanisFca, sulla valorizzazione 

del  patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno alla creaFvità;  
- 62 Norme in materia di valutazione e cerFficazione delle competenze nel 

primo  ciclo ed esami di Stato, a norma dell'arFcolo 1, commi 180 e 181, 
le<era i), della  legge 13 luglio 2015, n. 107;  

- 63 EffeUvità del diri<o allo studio a<raverso la definizione delle prestazioni, 
in  relazione ai servizi alla persona, con parFcolare riferimento alle 
condizioni di  disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della 
carta dello studente;  

- 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolasFca degli studenF con 
disabilità;  

- la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea 22.05.2018 
concernente - le competenze chiave per l’apprendimento permanente;  

- la Legge 20 agosto 2019, n. 92 - Introduzione dell'insegnamento scolasFco  
dell'educazione civica;  

- il Decreto ministeriale n. 172 del del 4.12.2020 - Valutazione periodica e 
finale  degli apprendimenF delle alunne e degli alunni delle classi della 
scuola primaria;



PREMESSO  

PRESO ATTO  

CONSIDERATE

- il Decreto n. 182 del 29.12.2020 - Adozione del modello nazionale di 
piano  educaFvo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché 
modalità di  assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con 
disabilità, ai sensi  dell’arFcolo 7, comma 2-ter del decreto legislaFvo 13 
aprile 2017, n. 66;  

- che la formulazione della presente direUva è compito a<ribuito al 
Dirigente  ScolasFco dalla Legge n.107/2015 e che l’obieUvo del 
documento è fornire le  indicazioni:  
- sulle modalità di elaborazione, i contenuF indispensabili, gli obieUvi 

strategici, le priorità, gli elemenF cara<erizzanF l’idenFtà 
dell’isFtuzione, che devono trovare  adeguata esplicitazione nel Piano 
Triennale dell’Offerta FormaFva;  

- sugli adempimenF che il corpo docente è chiamato a svolgere in base 
alla  normaFva vigente;  

- che l’art.1 della Legge n.107/2015, ai commi 12-17, prevede che:  
- 1. le isFtuzioni scolasFche predispongono, entro il mese di o<obre 

dell'anno  scolasFco precedente il triennio di riferimento, il piano 
triennale dell'offerta  formaFva;  

- 2. il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenF sulla base 
degli indirizzi  per le aUvità della scuola e delle scelte di gesFone e di 
amministrazione definiF  dal dirigente scolasFco;  
- 3. il piano è approvato dal consiglio d’isFtuto;  
- 4. sulla base del Piano viene calcolato il fabbisogno di a<rezzature, 
infrastru<ure,  materiali e organico dell’autonomia;  
- 5. esso viene so<oposto alla verifica dell’USR per accertarne la 

compaFbilità con i  limiF d’organico assegnato e, all’esito della 
verifica, trasmesso dal medesimo USR  al MIUR;  

- 6. una volta espletate le procedure di cui ai precedenF punF, il Piano 
verrà  pubblicato nel portale unico dei daF della scuola;  

- le disposizioni in merito all’a<uazione degli Indirizzi Nazionali per il 
Curricolo  (art.1, c.4 DPR 20.03.2009 n.89, secondo i criteri indicaF dal 
DM 254 del  16.11.2012);  

- gli obieUvi connessi all’incarico DS fissaF dal Dire<ore Generale USR; 
- le proposte e dei pareri formulaF dagli enF locali e dalle diverse 
realtà isFtuzionali, culturali, sociali ed economiche operanF nel 
territorio, nonché dagli organismi e  dalle associazioni;  

- le esigenze e della programmazione delle iniziaFve educaFve e 
culturali presentate dagli EnF Locali e dai Servizio socio-sanitari del 
territorio;  

- le sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie in occasione 
degli incontri informali e formali (ricevimenF scuola famiglia, riunioni 
organi collegiali, riunioni di informazione, ecc.);  

- gli esiF dell’autovalutazione di IsFtuto e, nello specifico, delle criFcità 
indicate nel  Rapporto di Auto Valutazione (RAV) e delle indicazioni di 
miglioramento sviluppate nel Piano di Miglioramento parte 
integrante del Piano Triennale dell’Offerta  FormaFva;



EMANA  

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99,  
così come sosFtuito dall’art. 1 comma 14 della Legge 13.7.2015, n. 107, il seguente  

TENUTO CONTO   

➢ delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo;   

➢ delle risultanze del processo di autovalutazione dell’isFtuto esplicitate nel Rapporto di  
Autovalutazione approvato dal Collegio dei DocenF ai fini dell’elaborazione del  
documento;  

➢ della vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenF, nonché del  

ATTESO CHE
- si rende necessario rivedere la proge<ualità strategica della scuola 
orientata al potenziamento della lingua straniera e alla promozione della 
didaUca della lingua; 
- si intendono promuovere intervenF miraF al potenziamenF linguisFco 

anche facendo ricorso a personale esperto, esterno all’isFtuzione; 
- l’emergenza sanitaria, le misure di prevenzione e protezione e 

l’aUvazione della  DidaUca a Distanza, la DidaUca Digitale Integrata 
hanno determinato il verificarsi di aspeU problemaFci con  ricadute sui 
processi gesFonali ed organizzaFvi;  

- che l’aggiornamento del RAV e del Piano di Miglioramento devono 
tenere conto  delle richieste specifiche provenienF dall’evoluzione 
normaFva che richiedono  all’interno del documento specifici 
contenuF;  

- che dall’a.s.2020-21 è stato introdo<o l’insegnamento di Educazione 
civica ai sensi  della L.92/2029;  

- che nel mese di seIembre saranno aNvate le funzioni per procedere 
all’  aggiornamento annuale del PTOF 2021/22 ed alla programmazione 
della nuova  triennalità 2022/2025;

ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

PER LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA E LE SCELTE DI GESTIONE E DI 

AMMINISTRAZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL PTOF  

PER IL TRIENNIO 2022/2025



patrimonio di esperienza e professionalità presenF nella scuola.  

 Il Piano dovrà includere:   

- l’Offerta FormaFva;  

- le aUvità proge<uali;  

- il Piano di Miglioramento;  

- i RegolamenF ed il Pa<o di Corresponsabilità;  

- il Potenziamento di cui alla Legge n.107/2015, comma 7;  

- le aUvità formaFve per il personale docente ed ATA (Legge 
n.107/15 comma 12);  

- i percorsi formaFvi e iniziaFve dire<e all'orientamento ed 
alla valorizzazione del  merito scolasFco e dei talenF (Legge 
n. 107/15 comma 29);  
- le azioni per difficoltà e problemaFche relaFve 
all’integrazione degli alunni stranieri  e con italiano come L2;  

- Il Piano Annuale per l’Inclusione. 
  
 Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:   

- gli indirizzi del DS e le priorità del RAV;   

- il fabbisogno di posF comuni, di sostegno e per il 
potenziamento dell'offerta  formaFva;   

- il fabbisogno di ATA;   

- il fabbisogno di stru<ure, infrastru<ure, a<rezzature 
materiali.   

 TENUTI IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI OBIETTIVI NAZIONALI:  

1. Assicurare la direzione unitaria della scuola, promuovendo la partecipazione e la  
collaborazione tra le diverse componenF della comunità scolasFca, con parFcolare a<enzione  
alla realizzazione del Piano triennale dell'offerta formaFva.  
2. Assicurare il funzionamento generale dell'isFtuzione scolasFca, organizzando le aUvità 
secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi.  
3. Promuovere l'autonomia didaUca e organizzaFva, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, in  
coerenza con il principio di autonomia delle isFtuzioni scolasFche.  
4. Promuovere la cultura e la praFca della valutazione come strumento di miglioramento della  
scuola, anche a<raverso la valorizzazione della professionalità dei docenF.  

 TENUTI IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI OBIETTIVI NAZIONALI E REGIONALI   

Ridurre il fenomeno della varianza fra classi della medesima isFtuzione scolasFca negli esiF  
degli apprendimenF rilevaF nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matemaFca. 



Ridurre il tasso di dispersione scolasFca (evasione, abbandono, bocciature e frequenza,  
irregolare) per tu<e le isFtuzioni, con parFcolare riferimento a quelle situate in area a  rischio.   

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica il Collegio dei DocenF, nel rispe<o della libertà di 
insegnamento dei docenF, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e  
didaUca, e al fine di garanFre il diri<o allo studio ed al successo formaFvo degli studenF è 
chiamato a:  

➢ modificare ed integrare il Piano triennale dell’offerta formaFva per il triennio 2022/2025  
sulla base delle innovazioni legislaFve ed ordinamentali o delle indicazioni fornite dal  
Ministero dell’Istruzione con decorrenza dall’anno scolasFco 2022-23;  

➢ rivedere le priorità, i traguardi e gli obieUvi individuaF nel rapporto di autovalutazione  
(RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del  
Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 che dovranno cosFtuire parte integrante del  
Piano;  

➢ rimodulare il RAV ed il PdM anche alla luce della DaD;   

➢ aggiornare il PTOF 2021/22 e programmare la nuova triennalità 2022/2025 per il  
conseguimento degli obieUvi di seguito indicaF, recepiF nelle Programmazioni  elaborate 
dai consigli di classe a<raverso la predisposizione del curricolo di IsFtuto organizzato per 
competenze e di apposite UDA;  

➢ elaborare il Piano tenendo conto della revisione ordinamentale e dai decreF a<uaFvi  
della Legge 107 con parFcolare riferimento ai seguenF ambiF/obieUvi:  

✓  Potenziamento dell’Offerta forma\va relaFvamente alle competenze 
linguisFche, matemaFco-scienFfiche e in Lingua Straniera, al pensiero 
computazionale, alle competenze di ci<adinanza ed  alle praFche motorie ed 
arFsFche, all’uFlizzo criFco e consapevole dei social network e dei  media;  

✓ Promozione di una didaNca inclusiva e di ambien\ di apprendimento innova\vi 
nell’oUca della personalizzazione dei percorsi di studio per conseguire il successo  
formaFvo degli studenF e delle studentesse; della individualizzazione e 
differenziazione  dei processi di educazione e istruzione definiF ed aUvaF dalla 
scuola, in funzione delle  cara<erisFche delle alunne e degli alunni per il recupero 
delle difficoltà, per il  potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del 
merito;  

✓ Contrasto di ogni forma di discriminazione, bullismo e cyberbullismo 
sviluppando comportamenF responsabili ispiraF alla conoscenza e al rispe<o della 
legalità, della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggisFci, del patrimonio 
arFsFco e delle aUvità culturali;  

✓Successo forma\vo di tuN gli alunni in specie quelli che manifestano difficoltà 
negli  apprendimenF (diversa abilità, disturbi specifici di apprendimento, 
svantaggio socio economico-culturale);  



✓Promozione dell’innovazione digitale in relazione alle azioni del PNSD supportate  
dall’Animatore digitale e dal Team dell’innovazione che me<erà a punto azioni 
per:  

●  l’implementazione delle competenze digitali dei docenF affinché  abbiano 
ricadute posiFve sulla innovazione della didaUca;  

● la creazione di uno spazio digitale che raccolga materiali didaUci  digitali 
anche autoprodoU;  

● la formazione dei docenF per l’uso efficace dei disposiFvi digitali in  
dotazione della scuola;  

● l’implementazione della pia<aforma digitale - entrata in uso a seguito  
dell’emergenza epidemiologica - che potrà essere uFlizzata sia per le 
riunioni degli OO.CC. a distanza sia per le lezioni in modalità sincrona  e 
asincrona affinché l’uso del digitale nelle aUvità quoFdiane della  vita della 
scuola assuma cara<ere stru<urale;  

✓ Sviluppo delle competenze in lingua straniera: 

● la formazione dei docenF per lo sviluppo e l’implementazione delle 
competenze nell’insegnamento della lingua straniera 

● Adesione a progeU ministeriali volF a consolidare gli apprendimenF in 
lingua straniera 

● Introduzione all’apprendimento della Lingua straniera a parFre dalla Scuola 
dell'Infanzia 

● Potenziamento dell'insegnamento in Lingua Straniera nella Scuola Primaria 
e Secondaria di primo anche a<raverso il coinvolgimento di esperF esterni 
madrelingua e collaborazione con enF e associazioni esterne 

● Predisposizione di insegnamenF CLIL per lo sviluppo delle competenze 
linguisFche 

● AUvazione di percorsi specifici per la cerFficazione linguisFca (KET, IELTS,...) 

✓Sviluppo delle competenze per l’educazione interculturale, alla ci<adinanza 
aUva e  democraFca, alle pari opportunità, alla prevenzione della violenza di 
genere, al rispe<o delle  differenze e al sostegno dell'assunzione di 
responsabilità, nonché della solidarietà alla cura  dei beni comuni ed alla 
consapevolezza dei diriU e dei doveri;  

✓Alfabe\zzazione e potenziamento delle competenze arFsFco-musicali 

✓Revisione e approvazione del Piano di Formazione 2022/25 per lo sviluppo 
professionale  del personale della scuola, docente ed ATA nell’oUca di uno 
sviluppo decisivo delle  competenze in Lingua Straniera,  digitali e delle didaUche 
innovaFve, della dematerializzazione, della cultura  della sicurezza, nonchè degli 
obblighi della P.A. in materia di sicurezza,  privacy, trasparenza.   

 La formazione potrà essere svolta con diverse modalità quali:   
a) aUvità formaFve da parte dell’isFtuto avvalendosi del Team 

dell’innovazione o  anche del peer to peer;  
b) iniziaFve formaFve di rete;  



c) iniziaFve formaFve di cara<ere nazionale promosse dall’Amministrazione 
scolasFca;  

d) iniziaFve delle scuole polo per la formazione;  
e) iniziaFve promosse da EnF di formazione.  

Nello specifico:  

● formazione del dire<ore dei servizi generali e amministraFvi, degli 
a s s i s te n F a m m i n i s t ra F v i p e r l ’ i n n o va z i o n e d i g i ta l e 
nell’amministrazione; 

● formazione del personale per la sicurezza, alle tecniche di primo 
intervento e soccorso;  

● incontri di formazione/informazione sulla sicurezza in 
o<emperanza al D. Lvo 81/2008  rivolF a tu<o il personale con 
parFcolare riferimento alle problemaFche legate  all’emergenza 
sanitaria d Covid-19;  

● formazione sui temi dell’inclusione e della disabilità, sulle nuove 
tecnologie, sulla  didaUca digitale, sulla didaUca della lingua 
straniera, nonché sui temi a supporto della realizzazione del PTOF;  

✓Avvio della produzione e della diffusione di materiali per la didaNca digitale 
prodoU  autonomamente;  

✓Valorizzazione della scuola intesa come “comunità aNva”, aperta al territorio 
e in grado  di sviluppare ed aumentare l’interazione con le famiglie e con il 
contesto locale, comprese  le organizzazioni del terzo se<ore;  

✓Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamen\ ispira\ 
ad uno s\le  di vita sano, con parFcolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport; 

✓Contrasto alla dispersione scolas\ca a<raverso la didaUca laboratoriale, il 
coinvolgimento anche in orario pomeridiano con laboratori STEM, musicali, 
teatrali e arFsFci allo  scopo di promuovere l’integrazione sociale e la 
partecipazione degli allievi con bisogni  educaFvi speciali o con disagio socio-
ambientale-economico; 

✓Con\nuità educa\vo-didaNca tra le classi ponte dei vari ordini di scuola 
a<raverso la  promozione di collaborazione aUva tra i docenF ed aUvità 
proge<uali comuni; 

✓Revisione ed aggiornamento della documentazione didaNca :  
- Revisione del Curricolo verFcale d’IsFtuto già in adozione, organizzato per 
competenze  secondo gli orientamenF contenuF nelle Indicazioni Nazionali 



del 2012, con parFcolare  riguardo agli Assi culturali, allo sviluppo delle 
competenze chiave di ci<adinanza, di  quelle digitali, linguisFche e 
metalinguisFche recependo gli aggiornamenF apportaF al Ptof in relazione 
anche ai criteri  di valutazione  

- Predisposizione di Unità di Apprendimento finalizzate all’insegnamento 
dell’educazione civica nella scuola primaria e secondaria di I grado e per 
allinearlo al  Regolamento d’IsFtuto per il contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo;  

- Aggiornamento del curricolo verFcale di educazione civica - Nucleo di 
ci<adinanza  digitale – ed allineamento al Proge<o del Piano Nazionale Scuola 
Digitale per la  realizzazione di spazi laboratoriali e per la dotazione di 
strumenF digitali per  l’apprendimento delle STEM nella scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di I grado;  

- Revisione e aggiornamento del documento di valutazione di scuola primaria, 
aggiornamento delle relaFve griglie di  valutazione delle competenze secondo 
l’adeguamento al sistema di valutazione degli  apprendimenF previsto dal D.L. 
8 aprile 2020, n. 22, “Misure urgenF sulla regolare  conclusione l’ordinato 
avvio dell’anno scolasFco sullo svolgimento dell’Esame di Stato”  e Nota del 
Ministro dell’istruzione 1/09/2020, n.1515;  

- Revisione e aggiornamento delle griglie osservaFve e dei documenF valutaFvi 
della Scuola dell’Infanzia al fine di favorire un proficuo passaggio di 
informazione ai DocenF della Scuola Primaria volto alla cosFtuzione di classi 
omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno; 

- Predisposizione dei Criteri per prove comuni, prove  stru<urate e rubriche di 
valutazione per misurare e valutare gli apprendimenF.  

✓Diffusione della valutazione forma\va privilegiando il giudizio orientaFvo e lo 
sviluppo  nelle studentesse e negli studenF di competenze metacogniFve 
quali Imparare a imparare;  

✓  Sviluppo di strategie per l’oNmizzazione dello spazio scolas\co affinché 
possa accogliere  le a<rezzature dei laboratori mobili in modo più efficace, per 
renderli funzionali alle aUvità  di gruppo, per creare ambienF di 
apprendimento innovaFvi adaU alla didaUca laboratoriale e inclusiva.  

Nel definire le aUvità per il recupero ed il potenziamento del profi<o, si terrà conto dei risultaF  
delle rilevazioni INVALSI e si presterà a<enzione all’elaborazione di unità di apprendimento  
orientate all’acquisizione di competenze di italiano, matemaFca ed inglese riportate nei quadri  
di riferimento delle prove Invalsi e nelle Indicazioni nazionali.   
Per quanto concerne le Competenze Chiave intese come “una combinazione di conoscenze, 
abilità e aIeggiamen\”, queste dovranno essere allineate alla Raccomandazione rela6va alle  
competenze chiave per l'apprendimento permanente del Consiglio europeo 22 maggio 2018:  

❖ Competenza alfabeFca funzionale  



❖ Competenza mulFlinguisFca  
❖ Competenza matemaFca e competenza in scienze tecnologia e ingegneria  
❖ Competenza digitale  
❖ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare   
❖ Competenza in materia di ci<adinanza  
❖ Competenza imprenditoriale  
❖ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale  

In relazione ad esse si me<eranno in a<o le misure organizzaFve necessarie per:  

➔ proge<are e realizzare aUvità che porFno gli alunni a raggiungere le competenze 
sociali e civiche, comportamenF responsabili a<raverso praFche di “ci<adinanza 
aUva “ per  ridurre i comportamenF problemaFci nonché le sanzioni disciplinari 
nella scuola secondaria di 1° grado;  

➔ proge<are e realizzare « inizia*ve volte a sviluppare e promuovere ulteriormente  
l'istruzione per lo sviluppo sostenibile in relazione all'obie3vo n. 4 di sviluppo 
sostenibile dell'ONU, mirante a un'istruzione inclusiva, di qualità ed equa, con 
opportunità di  apprendimento permanente aperte a tu3»  

Potenziamento  

Per quanto concerne l’organico aggiunFvo, alla luce delle priorità che il nostro isFtuto intende 
perseguire in merito all’azione formaFva, si prediligerà l’uFlizzo delle risorse nelle aUvità 
riguardanF il potenziamento e consolidamento degli apprendimenF della Lingua straniera e in 
subordine, sulla base della dotazione assegnata all’IsFtuto, si terrà conto del fa<o che tale 
organico potenziato potrà essere uFlizzato anche per la copertura delle  supplenze brevi e per il 
supporto didaUco alle classi/sezioni che presentano parFcolari  problemaFche ai fini della 
promozione delle competenze espressive per il segmento Infanzia,  per le competenze minime 
in italiano e matemaFca e lingua straniera per il segmento Primaria e per le  competenze 
minime in italiano e matemaFca e lingua straniera per il segmento Secondaria di I grado.  

Le esigenze del territorio  

Tenuto conto delle proposte e dei pareri acquisiF in modo formale ed informale in diversi  
contesF dagli enF locali e dalle diverse realtà isFtuzionali, culturali, sociali ed economiche  
operanF nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni nella formulazione del Piano  
si dovrà privilegiare:  

⁂ partecipazione alle iniziaFve finanziate con fondi comunali, regionali, nazionali ed 
europei per  affrontare le esigenze della scuola e rispondere a quelle della comunità di 
riferimento: fondi  europei FESR/FSE PON, protocolli di rete del MIUR, progeU 
proposF dalle realtà del  territorio ( associazioni, università...) finalizzaF 
all’ampliamento dell’offerta formaFva, al recupero potenziamento delle competenze 
degli alunni, all’apertura della scuola in orario extracurricolare, al rinnovo delle 



a<rezzature e degli ambienF scolasFci;  

⁂ adesione o cosFtuzione di accordi di rete con altre scuole ed EnF pubblici e di cui 
all’art. 7 del DPR 275/99;  

⁂ progeU di ampliamento dell’offerta formaFva in orario extracurriculare:   

□ recupero e potenziamento  
□ aUvità sporFve  
□ aUvità di promozione nei campi della musica, delle arF e delle STEM;  
□ iniziaFve finalizzate a rendere visibili le azioni e le iniziaFve sviluppate 
dall’IsFtuto per far  percepire la qualità del servizio erogato alla colleUvità 
a<raverso una comunicazione  isFtuzionale a diversi livelli:  

 - uso del sito web e suo aggiornamento per rendere visibile l’offerta formaFva    
dell’IsFtuto, le iniziaFve varie e quant’altro si profili uFle   
- circolari, avvisi, depliant, locandine e manifesF cartacei  
- uFlizzo di moduli google per la raccolta di daF necessari all’organizzazione 
delle aUvità  dell’isFtuto  
- uFlizzo del registro ele<ronico per la comunicazione scuola-famiglia  
- aUvità finalizzate a rendere pubblica la mission e la vision della scuola.  

⁂ promuovere l’integrazione con il territorio mirando al coinvolgimento di EnF, 
Associazioni e famiglie;  

⁂ aUvare strumenF di controllo e monitoraggio efficaci: report periodici da parte 
dello  Staff - controllo di gesFone - monitoraggio del Piano e dei Bisogni formaFvi 
tramite form  e sondaggi. 

Alla luce dell’emergenza epidemiologica, sarà comunque necessario fare tesoro delle 
opportunità offerte dalle pia<aforme digitali per la gesFone delle DidaUca a Distanza e 
Integrata; a tal proposito si reputa opportuno conFnuare nell’uFlizzo di tali strumenF anche al 
termine di tale periodo di emergenza, mantenendo il dialogo aUvo sia per la gesFone della 
didaUca che per le relazioni scuola-famiglia, per le riunioni collegiali e per le  eventuali aUvità 
da effe<uare in rete, senza escludere la possibilità di avvalersi di altri  supporF digitali alla 
didaUca ed alla organizzazione a distanza delle aUvità purché  presenFno i requisiF di sicurezza 
necessari.   

   Fabbisogno di struIure, infrastruIure e aIrezzature e materiali  

La promozione della didaUca laboratoriale intesa come strumento privilegiato per la  
promozione dell’inclusione, della personalizzazione dei percorsi e dell’innovazione didaUca  
necessita di aule e a<rezzature materiali e digitali (lim, schermi interaUvi, arredi mobili - pc e 
tablet) uFli alle possibili diverse configurazioni di seUng didaUci, nonché del  potenziamento 
della connessione internet in tuU i plessi scolasFci.  
La promozione dell’educazione alla cultura sporFva richiede la dotazione di a<rezzature per  la 
palestra e per gli spazi esterni desFnaF all’educazione motoria.   



La promozione della cultura musicale necessità di potenziare la dotazione di strumenF  
musicali.  
La promozione dell’educazione arFsFca necessità la dotazione di materiali adeguaF e, ove  
possibile, di aule/spazi dove sviluppare le abilità praFche e la manipolazione.   
In merito al fabbisogno delle stru<ure si evidenzia, la necessità di coinvolgere l’ 
Ente Locale, proprietario degli immobili, affinché predisponga un piano di intervento volto alla 
messa in sicurezza degli edifici scolasFci, contribuisca nell’azione di ripensamento degli spazi e 
adeguamento di quesF alle esigenze della didaUca innovaFva e laboratoriale.     

Il presente a<o di indirizzo sarà pubblicato sul sito web www.icorchidee.edu.it previa 
illustrazione al Collegio dei docenF nella seduta del 05 o<obre 2021. Il Piano dovrà essere 
predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, affiancata  dal gruppo di lavoro 
approvato dal collegio docenF, entro il 15 o<obre prossimo per essere portata all’esame del 
collegio stesso nella prima seduta uFle.  

Il Dirigente ScolasFco 
Roberto Ferrari  

                                                                     (Firma autografa sos*tuita a mezzo stampa  
 ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 
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